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MEETING EUWMA 

2004: LA PRESI-
DENZA PASSA AL 

BELGIO 
 
Si è tenuta a metà settem-
bre, nel Castel Van Ham, 
situato nei dintorni di Bru-
xelles, l'annuale meeting 
dell'EUWMA, Unione eu-
ropea delle associazioni 
nazionali che rappresen-
tano i Consorzi di bonifica 
operanti in Olanda, Fran-
cia, Germania, Inghilterra, 
Italia e, naturalmente, Bel 
gio, Paese organizzatore 
dell'evento ed il cui pre-
sidente dell'Associazione 
Bonifiche, Marc De Sme-
et, è stato eletto al vertice 
del-l'EUWMA per l'anno 
2004-2005. A rappresen-
tare l'Associazione Na-
zionale Bonifiche e 
Irrigazioni era presente la 
dott.ssa Laura Nola. Nel 
corso dell'incontro è stato 
svolto un ampio giro d'o-
rizzonte, permettendo ai 
presenti di avere un qua-
dro d'insieme sulle princi-
pali problematiche nazio-
nali; particolare attenzione 
è stata dedicata allo stato 
di applicazione della Diret-
tiva Comunitaria sulle Ac-
que che, al momento, ad 
eccezione della Germa-
nia, non è stata ancora 
recepita nella legislazione 
dei Paesi membri del-
l'EUWMA. Grande incer-

tezza vi è, soprattutto nel 
Paesi del Nord Europa, 
per quelle che saranno le 
modalità operative della 
Direttiva, in relazione alla 
gestione dei bacini idro-
grafici internazionali: quel-
lo dello Schelda, ad e-
sempio, copre un'area va-
stissima nella quale rica-
dono territori appartenenti 
a Francia, Belgio ed O-
landa. Ai lavori del 
meeting 2004 hanno par-
tecipato, in qualità di os-
servatori, rappresentanti 
dell'Associazione Unghe-
rese dei Consorzi di boni-
fica, che raggruppa circa 
ottanta enti, e di numero-
se Associations syn-
dacales, esistenti nel Sud 
della Francia per la ge-
stione delle acque irrigue. 
 
 

Toscana 
UNO PER TUTTI 

 
Il Consorzio di bonifica 
Padule di Fucecchio 
(con sede a Ponte Bug-
gianese in provincia di Pi-
stoia) è stato l'unico ente 
consortile italiano visitato 
nell'ambito di una missio-
ne di ingegneri elvetici in-
teressati ai problemi i-
draulici del territorio. La 
delegazione, dopo una 
breve illustrazione sulla 
storia e l'attività del Con-
sorzio, è stata accompa-

gnata a visitare le riserve 
naturali del Padule, nelle 
aree Criachi-Biagiotti e 
Righetti, nonché alcune 
opere consortili tra cui 
l'impianto di monitoraggio 
per il controllo costante di 
eventuali piene. 
 
 

Lombardia 
UN SEGNALE DI 
CRISI IDRICA 

 
Preoccupa la situazione 
del fiume Serio, ormai ca-
ratterizzato da un anda-
mento quasi torrentizio, 
con forti ripercussioni sul-
l'equilibrio ambientale e 
sull'economia agricola del-
la zona. A forti portate i-
driche, seppur irregolari, 
in primavera ed autunno 
si contrappongono livelli 
minimi durante l'estate ed 
un alveo pressochè a-
sciutto in agosto. Per leni-
re le conseguenze del fe-
nomeno, il Consorzio di 
bonifica Media Pianura 
Bergamasca (con sede 
nel capoluogo orobico) ha 
approntato un progetto, 
condiviso dall'Amministra-
zione Provinciale, per rea-
lizzare due vasche di ac-
cumulo (capacità: 100.000 
metri cubi) in località Albi-
no, dove il fluire delle ac-
que garantisce al Serio 
ancora dignità di fiume. Il 
costo dell'opera, che ser-
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virà a trattenere risorsa i-
drica da rilasciare in alveo 
durante i periodi di magra, 
è quantificato in 40 milioni 
di euro per ottenere il cui 
finanziamento sarà ne-
cessario agire a livello mi-
nisteriale. 
 
 

Puglia 
UN INTERVENTO 

PLURIFUNZIONALE 
 
Sarà il Consorzio di bo-
nifica montana del Gar-
gano (con sede a Foggia) 
a provvedere alla ristruttu-
razione ed al ripristino di 
tre importanti invasi natu-
rali e “piscine” tipiche del-
la locale architettura rura-
le: si chiamano Cutino 
della Tagliata (in località 
Mattinata), Piscina Carlo 
Nero (in località Carpino), 
Cutino Pantolfe (in località 
Monte S. Angelo); i lavori 
sono stati affidati dall'Ente 
Parco Nazionale operante 
sul promontorio. Gli inter-
venti permetteranno di 
assicurare acqua per i 
mezzi antincendio terrestri 
ed aerei, nonché per alle-
vamenti bradi di specie 
autoctone; oltre a ciò con-
tribuiranno alla ricostru-
zione dell'agrosistema, va 
lorizzando flora e fauna 
grazie anche alla delimi-
tazione di isole naturalisti-
che. L'attribuzione dei la-
vori all'ente consortile ne 
sancisce la riconosciuta 
professionalità ed espe-
rienza maturata sul territo-
rio, nel cui contesto si in-
seriscono anche i recenti 
interventi di ricostituzione 
boschiva, le sistemazioni 
idraulico-forestali e la rea-
lizzazione di sentieri pe-
donali, finanziati attraver-
so il POR (Programma 
Operativo Regionale) 
2000/2006. 

Friuli-Venezia Giulia 
MIGLIORA LA 

SICUREZZA 
IDRAULICA "MI-
NORE", MA RE-

STANO I "GRANDI" 
PROBLEMI 

 
Sono costati 3 milioni di 
euro gli interventi realizza-
ti dal Consorzio di boni-
fica Ledra-Tagliamento 
(con sede ad Udine) per 
la sistemazione idraulica 
del torrente Cormor, fina-
lizzata alla sicurezza i-
draulica dei comuni di 
Pozzuolo, Campoformido, 
Lestizza, Mortegliano, ol-
tre che del capoluogo re-
gionale. Si è provveduto 
alla pulizia ed alla risago-
matura dell'alveo, alla rea-
lizzazione di scogliere 
contro l'erosione delle 
sponde, sulle quali avver-
ranno plantumazioni arbo-
ree; in località Rizzi, nel 
comune di Udine, si è 
provveduto anche ad in-
terventi di ingegneria na-
turalistica per la stabiliz-
zazione di alcune scarpa-
te. Ciononostante, l'ente 
consortile sottolinea che 
tali interventi salvaguarde-
ranno i territori solo dalle 
cosiddette piene minori 
con portata d'acqua fra i 
70 e gli 80 metri cubi al 
secondo; la situazione per 
le aree a sud di Udine po-
trà dirsi radicalmente mi-
gliorata solo quando sa-
ranno realizzati gli inter-
venti di laminazione delle 
piene a monte, per i quali 
il Consorzio di bonifica ha 
già redatto il piano preli-
minare per poi passare, 
dopo l'approvazione da 
parte della Regione Friuli- 
Venezia Giulia, al progetto 
definitivo. 
 
 

Veneto 
CONCLUSI LAVORI 

NEI TERRITORI 
ORIENTALI 

 
Il Consorzio di bonifica 
Basso Piave (con sede a 
S. Donà di Piave, in pro-
vincia di Venezia) ha ter-
minato due importanti in-
terventi, finanziati nell'am-
bito del Piano di sviluppo 
rurale 2000-2006, appro-
vato dalla Regione Vene-
to. Si tratta dell'adegua-
mento dell'idrovora in lo-
calità Cittanova (costo: € 
999.860,57) e della ristrut-
turazione delle canalette, 
ora trasformate in condot-
ta, Della Rotta, Prà di Le-
vada, Trezza, Benvegnù 
ed Albano (costo: € 
821.166,46). 
 
 

Umbria 
UN'AREA URBANA 
AD ALTO RISCHIO 

IDRAULICO 
 
E' molto complessa la si-
tuazione idraulica della 
pianura di Orvieto, minac-
ciata dai fenomeni di pie-
na del sistema idrico 
Chiani-Paglia, nonché dai 
suoi affluenti Carcaione, 
Abbadia, Albergo la Nona; 
a rischio sono i nuclei ur-
bani in località Cicoria, 
Orvieto Scalo e Sterraca-
vallo. L'intesa, stipulata ot-
to anni fa tra il Comune di 
Orvieto ed il Consorzio di 
bonifica Val di Chiana 
Romana e Val di Paglia 
(con sede a Chiusi, in 
provincia di Siena) ha per-
messo, grazie alla consu-
lenza dell'Università di 
Roma Tre, la progettazio-
ne di alcune opere di dife-
sa idraulica del territorio. I  
lavori, attualmente in ese-
cuzione, comportano una 
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spesa complessiva di cir-
ca sei milioni ed ottocen-
tomila euro: realizzazione 
di una cassa di espansio-
ne sul fiume Chiani in lo-
calità Piana di Morrano 
(importo: € 3.100.000,00) 
dopo quella già costruita a 
Molino dei Bagni; appron-
tamento di difese passive 
a tutela dell'abitato di Ci-
coria (importo: € 
1.800.000,00); sistema-
zione del torrente Albergo 
La Nona, nel tratto attra-
versante l'abitato di Ster-
racavallo (importo: € 
770.000,00),  nonché dei 
fossi Abbadia, nel centro 
di Orvieto Scalo (importo: 
€ 500.000,00), e dei Frati, 
nella zona industriale di 
Ponte Giulio (importo: € 
600.000,00). 
 
 

Basilicata 
OASI O RISERVA, 

PURCHE' SI 
FACCIA 

 
La presentazione, alla 
Regione Basilicata, di un 
progetto di legge per la 
costituzione della riserva 
naturale Rendina ha, di 
fatto, bloccato il preceden-
te piano per la realizza-
zione di un'oasi naturali-
stica che, interessando i 
comuni di Melfi, Venosa e 
Rapolla, sarebbe diventa-
ta porta d'ingresso al co-
stituendo parco regionale 
del Vulture; lo studio di 
fattibilità era stato affidato 
al WWF. Sulla vicenda ha 
preso posizione anche il 
Consorzio di bonifica 
Vulture Alto Bradano 
(con sede a Gaudiano in 
provincia di Potenza) ri-

cordando di essere ente 
titolato alla gestione dell'a-
rea, nella quale è presen-
te un'opera quale la diga 
del Rendina. 
 
 

Emilia-Romagna 
MARTUCCELLI  
A STELLATA DI 

BONDENO 
 
Il Direttore Generale AN-
BI, Anna Maria Martuccel-
li, interverrà lunedì 27 set-
tembre p.v. alla cerimonia 
inaugurale dell'impianto 
idrovoro sussidiario Pila-
stresi realizzato, nella lo-
calità ferrarese di Stellata 
di Bondeno, dal Consor-
zio della bonifica Bura-
na-Leo-Scoltenna-Pana-
ro (con sede a Modena) 
grazie ad un finanziamen-
to del Ministero delle Poli-
tiche Agricole e Forestali. 
A rappresentare il Gover-
no è annunciata la pre-
senza del Ministro per i 
Rapporti con il Parlamen-
to, Carlo Giovanardi. 
 
 
ASSEMBLEA ANBI 
2004: CONVOCATO 
INCONTRO NAZIO-
NALE SULLA CO-
MUNICAZIONE 

 
Come consuetudine, l'As-
semblea dell'Associazio-
ne Nazionale Bonifiche 
e Irrigazioni sarà antici-
pata da una riunione fra i 
Responsabili Comunica-
zione dei Consorzi di bo-
nifica e delle Unioni Re-
gionali Bonifiche. L'incon-
tro, importante momento 
di confronto operativo sul-

le iniziative attuate nel ter-
ritorio, avrà luogo merco-
ledì 6 ottobre p.v., con ini-
zio alle ore 14.30, nella 
sede ANBI a Roma. 
 
 

Veneto 
CELEBRATA LA 

CULTURA IDRAU-
LICA VENEZIANA 

 
E' stato il Museo della Bo-
nifica a Ca' Vendramin, 
gestito dal Consorzio di 
bonifica Delta Po Adige 
(con sede a Taglio di Po, 
nel rodigino), ad ospitare il 
convegno tecnico-scienti-
fico, organizzato nell'am-
bito delle celebrazioni per 
i 400 anni del “Taglio di 
Porto Viro”, l'asta fluviale 
artificiale creata dalla Re-
pubblica di Venezia per 
allontanare le acque del 
fiume Po dalla “serenissi-
ma” laguna e contempo-
raneamente penalizzare 
le velleità di sbocco al ma-
re della Ferrara papalina; 
l'opera, realizzata in 4 an-
ni grazie al lavoro di mi-
gliaia di “scariolanti”, fu la 
causa  della nascita di 
gran parte del delta pole-
sano. Ciò che allora divi-
se, è oggi però elemento 
di unione: nell'occasione, 
infatti, è stata presentata 
la rinnovata collaborazio-
ne, volta soprattutto ad i-
niziative verso il mondo 
della scuola, fra gli enti 
parco del delta veneto ed 
emiliano romagnolo d'in-
tesa con i 2 GAL (Gruppi 
di Azione Locale) operanti 
nell'area. 
 

 


